
 

 

 

 

Il Kazakistan, un mercato emergente  
Il Kazakistan, a cavallo tra Russia e Cina e per la sua posizione geografica ponte naturale tra il mercato 

europeo e quello asiatico, è un Paese che dimostra grande dinamismo e modernizzazione. Si tratta di un 

mercato emergente dalle grandi potenzialità, soprattutto nei settori legati al trading di materie prime, delle 

energie rinnovabili, delle telecomunicazioni, della costruzione (per esempio per quanto riguarda le opere 

pubbliche, gli edifici a basso consumo energetico, ecc.), dei trasporti e della farmaceutica. La stabilità politica 

del Paese, l’adesione all’Unione doganale eurasiatica (2010) e all’Organizzazione mondiale del commercio 

(2015), fanno del Kazakistan un mercato attrattivo anche per le aziende svizzere e ticinesi.  

 

 

Commercio bilaterale CH-KZK 
I principali settori dell’esportazione svizzera in Kazakistan si ripongono su diversi campi. Alcuni di questi sono 

in forte crescita, nel caso del turismo, delle nuove tecnologie, della farmaceutica e tecnologia medicale, della 

costruzione. In situazione più stabile si trova il mondo bancario e della finanza. Secondo le statistiche della 

SECO del 2016, la quantità di beni svizzeri esportati in Kazakistan equivalgono a USD 109,5 milioni, facendo 

della Svizzera il 5° partner commerciale per questa nazione. I principali prodotti esportati riguardano il settore 

chimico-farmaceutico per quasi il 35.3%, per il 14.7% quello delle pietre preziose e gioielleria, per il 12.2% il 

settore orologiero, per l’11.6% i veicoli, il 10.9% i prodotti agro-alimentari e per il 3.6% e 3.1% gli strumenti 

ottici e rispettivamente le apparecchiature. 

Le importazioni dal Kazakistan alla Svizzera ammontano a USD 2,6 milioni, piazzando la Svizzera, dopo 

l’Italia, come 2° acquirente principale di petrolio kazako. Il 96% delle importazioni kazake in Svizzera 

riguardano il commercio di combustibili fossili e petrolio.  

Le aziende svizzere con rappresentazione o sede in Kazakistan sono numerose e di diversa natura, tra le più 

note troviamo ABB, Novartis, Syngenta, Lindt&Sprüngli, Nestlé, Swatch.  

 

 

La Regione di Almaty 
La Regione di Almaty, il cui capoluogo è la città di Taldykorgan, ha una popolazione di 2 mio di abitanti. Confina 

con il Kirghizistan e la regione cinese del Xinjiang ed occupa una posizione chiave dal punto di vista geografico. 

Il territorio si situa, infatti, al crocevia tra Europa e Asia ed è un 

punto di accesso privilegiato verso altri mercati interessanti, 

come la Cina, l’India o ancora la Corea del Sud. Si tratta di uno 

dei grossi centri industriali e agricoli del Kazakistan. Nella 

regione sono attive l’industria meccanica e metalmeccanica e 

sono ben sviluppate le attività produttive di macchine utensili e 

di meccanica pesante. Altri settori forti nella Regione di Almaty 

sono le energie rinnovabili e il turismo, per il cui sviluppo il 

Governo sta mettendo in atto diverse riforme. 

Dal 2014 il Governatore della regione è Amandyk Batalov. 
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